
MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 2 01 6

La Nuova Provincia di Biella BielleseBiellese Orientale Orientale 29

EVENTO Prevista la premiazione dei ragazzi vincitori del concorso “alpini in tempo di pace”. Da sempre il sodalizio è vicino al mondo della scuola

Lessona si prepara a festeggiare i 60 anni degli alpini
Le penne nere sabato e domenica propongono due giorni di appuntamenti. Si inizia con il conerto della fanfara alpina e di Noi cantando

INIZIATIVA Il progetto è partito da Ternengo ma coinvolge altri quattordici comuni del territorio biellese e vercellese

E’ nato il Cammino eusebiano da Vercelli a Oropa

E’ nato il Cammino eusebiano

Lessona pronta a festeggiare gli alpini

LESSONA (pfm) A Lessona tut-
to pronto per il fine settimana
dedicato ai festeggiamenti per
i 60 anni di attività del gruppo
alpini. Appuntamento sabato
18 giugno alle 21 in piazza con
concerto della fanfara alpina
Valle Elvo e del coro “No i
ca nt a n d o”. L’ingresso è libero.
Sarà anche l’occasione per
procedere alla premiazione
dei ragazzi vincitori del con-
corso “alpini in tempo di pa-
c e”. Domenica 19 giugno in-
vece alle 9 è fissato il ritrovo
dei partecipanti al palazzetto e
rinfresco, alle 9.45 ci sarà la
sfilata lungo le vie del paese e
l’alzabandiera e onore ai ca-
duti, mentre alle 11 ci sarà la
messa con la partecipazione
della cantoria parrocchiale,
per le 12.30 invece sarà servito
il pranzo del 60°. Prenotazioni
contattando Enzo al numero
347.3007969 o Cesare al
339.7846890. Il gruppo alpini
ha cercato di organizzare al

meglio questa ricorrenza in
sinergia con le scuole, le pen-
ne nere hanno donato ma-
teriale per 10.000 euro e ha
organizzato il concorso "Alpini
in tempo di pace". I vincitori
oltre ad avere il loro lavoro in
bella mostra sull’opuscolo ce-
lebrativo degli alpini, saranno
p re m iat i .

Sabato alle 21 in piazza Ita-
lia ci sarà il concerto della
fanfara Valle Elvo e del coro
Noi cantando. «E’ dal concerto
degli “augur i” tenutosi nel
gennaio del 2015 al teatro So-
ciale Villani di Biella per la
sezione degli alpini di Biella
che la fanfara alpina “Va l l e
E lvo” e il coro “noi cantando”
collaborano assieme - spiega

Massimo Pellicioli ( Fa n f a ra
Valle Elvo) -. L’idea, nata per
unire due musicalità distinte,
è stata accolta con successo e,
da quel momento sono stati
parecchi i gruppi a richiedere
un concerto con le due com-

pagini unite». La fanfara al-
pina “Valle Elvo “ nasce nel
1994 su iniziativa dell’alpino
Silvano Gardina, il quale riuscì
a raccogliere attorno a se mu-
sicisti proveniente da ogni
parte del Biellese. L’intento era
quello di formare una com-
ponente bandistica capace di
affiancare ai tradizionali brani
alpini, un repertorio moderno
che spaziasse dalla lirica alla
musica leggera, dai ritmi et-
nici alle classiche melodie del-
la canzone italiana. Con l’aiu-
to di amici alpini appassionati
e amanti della buona musica
come il capogruppo degli al-
pini di Netro Augusto Gabello
e con la collaborazione lo-
gistica offerta dalla Società
Musicale Giuseppe Verdi della
città di Biella, l’idea si con-
cretizza e nasce la Fanfara Al-
pina “Valle Elvo”.

«Ci piace presentarci con la
definizione “Emozionarci per
e m oz i o na re” perché grazie al-

la voglia di dedicarci ad un
genere un po’ inconsueto per
un coro numeroso come il
nostro, la musica leggera, riu-
sciamo ad appassionarci e a
farci coinvolgere dall’e m oz i o -
ne in ogni concerto - spiega
Vitaliano Zambon del coro
Noi Cantando -. Il nostro
gruppo, formatosi nel 1994,
trae le sue origini dal canto
liturgico per allietare le Sante
Messe e in seguito matura im-
portanti esperienze con alcuni
recital. La particolarità del Co-
ro "Noi Cantando" sta appunto
nella scelta del suo repertorio,
che è una continua ricerca di
brani appartenenti alla mu-
sica comunemente chiamata
"Leggera" o “Po p” e proprio
questo è stato un elemento
importante per tutti gli Enti, le
Associazioni, per il Comune e
le Parrocchie di Cossato che
hanno scelto di affidare a noi
la realizzazione di importanti
occasioni di spettacolo».

TERNENGO (pfm) E’ nata l’associai -
zone Cammino Eusebiano. Dopo
alcuni mesi di lavoro, il 9 giugno
scorso a Ternengo, è stata costituita
l’associazione di promozione socia-
le, culturale e turistica, denominata
“Cammino Eusebiano”, prendendo
il nome dal percorso stesso. L'idea
del "Cammino Eusebiano " che par-
te da Vercelli e termina a Oropa, è
nata lo scorso anno dal sjndaco di
Ternengo che dopo aver percorso la
Via Francigena e precisamente da
Ternengo a Roma, ha deciso di voler
coinvolgere un gruppo di persone
residenti in alcuni dei Comuni si-
tuati lungo l’itinerario, che riper-
corre una parte di storia legata a
Sant'Eusebio, patrono di Ternengo.
I Comuni coinvolti nel progetto so-
no quattordici. Lo scopo è quello di

promuovere una parte del territo-
rio, facendo conoscere alcuni an-
goli ricchi di storia e arte. Un per-
corso che chiunque potrà percor-
rere con le proprie motivazioni ma
scoprendo luoghi sacri legati al San-
to, e ognuno di essi, con le proprie
caratteristiche. Il percorso è sud-
diviso in quattro tappe: Vercelli- Ca-
stelletto Cervo, Castelletto Cervo –

Masserano, Masserano - Ternengo
e Ternengo – Oropa. Nei Comuni
tappa si possono trovare strutture
adibite per l’ospitalità ai pellegrini.
In questo modo il Cammino Eu-
sebiano si collega a Vercelli con la
Via Francigena e ad Oropa con il
Cammino di San Carlo, inserendosi
in una rete internazionale che lega i
massimi percorsi storico-devozio-
nali d’Europa. Il simbolo scelto è il

libro perché insieme al baculo pa-
storale e alla mitria, è uno degli
attributi iconografici di Sant’Euse -
bio di Vercelli; perchè è il simbolo
delle principali religioni del mond;
perchè è simbolo di storia, cultura,
conoscenza, consapevolezza, con-
divisione e libertà; perchè, per via
del famoso Codex Vercellensis (Ver-
celli Book), è uno dei simboli per cui
la città Vercelli è prinicipalmente
conosciuta nel mondo, soprattutto
in quello anglosassone; perchè il
“Libro di Vercelli” (Vercelli Book),
secondo la tradizione, è stato la-
sciato a Vercelli intorno all’a nn o
mille da un pellegrino di passaggio
sulla via Fancigena, ed è conservato
presso la Biblioteca Capitolare di
Vercelli, all’interno del complesso
della Cattedrale di Sant’Eusebio. I

colori che lo contraddistingueran-
no e che verranno posti sulla se-
gnaletica posizionata lungo il per-
corso, saranno l’azzurro e oro. Que-
sto il consiglio direttivo: Gabriella
Sinigaglia (Presidente), Alberto
Gallotto (Vice Presidente), Gamac-
cio Teresio (Segretario) e Davide
Persico (Tesoriere). Da giovedì a
domenica domenica un gruppo di
persone che fanno parte dell’As -
sociazione “Amici della Via Fran-
cig ena” di Vercelli, percorreranno
tutto il percorso anche se la loro
scelta è stata quella di percorrerlo in
senso contrario: partendo da Oropa
anziché da Vercelli. Chi fosse in-
teressato ad aggiungersi al gruppo o
per avere altre informazioni, può
telefonare ai seguenti numeri:
3921851366 oppure 3463488448

Gita con la Soms

di via Forte

BRUSNENGO (pfm) Il Comune di Brusnengo in
occasione della consegna, quest'anno da parte
della Regione Piemonte, dell'olio per la lan-
terna di San Francesco "Santo Patrono d'I-

talia", organizza in collaborazione con la Soms
il soggiorno ad Assisi da domenica 2 ottobre a
martedì 4 ottobre. Saranno tre giorni tra visite
alla città, ma anche a una casa vitivinicola e la

partecipazione alla cerimonia che si terrà nella
Basilica di San Francesco. Le adesioni si
possono raccogliere direttamente in Comu-
n e.
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